Si è concluso con successo il percorso di solidarietà e integrazione per 10 rom romeni, sgomberati a novembre dal campo di via Rubattino. Il padre ha trovato lavoro in un cantiere edile, uno dei figli ha iniziato una scuola di meccanico e ora la famiglia allargata, madre e padre con vari figli di cui il maggiore è sposato, è in grado di pagarsi l’affitto in una casa in periferia. Lo fa sapere Don Piero Cecchi, parroco di San Giovanni Crisostomo, che ha inviato una lettera di ringraziamento a tutte le persone che hanno contribuito al percorso di accoglienza: i parrocchiani, il gruppo scout, gli insegnanti e i genitori delle scuole di via Feltre e di via Pini, i volontari della Comunità di sant’Egidio ed anche il «mio vescovo Dionigi» scrive nella lettera il parroco «dal quale, personalmente, mi sono sentito molto sostenuto e lo ringrazio di cuore». 
«La famiglia di Viorel che abbiamo ospitato dal mese di novembre, in seguito alla sgombero di via Rubattino, ha ora conseguito una situazione lavorativa in fase di ulteriore evoluzione positiva» racconta il parroco che ripercorre il percorso fatto insieme: «Abbiamo sperimentato sentimenti di leale amicizia. In una parola, ci siamo sentiti noi Rom e loro italiani». (D. Fas.)
